
  
Marco Pelagatti 
 

tamperemo questo 

notiziario in edizio-

ne periodica anche se 

questo ci costerà un no-

tevole impegno e dispen-

dio di energie. 

Si concludeva così 

l’articolo di apertura sul 

primo numero del noti-

ziario della nostra asso-

ciazione. 

Leggere queste parole a 

distanza di trent’anni fa 

abbastanza impressione. 

Con il numero 130 che 

esce oggi si chiude infatti 

il trentesimo anno di at-

tività della nostra pubbli-

cazione che vide la luce 

nel mese di febbraio del 

1993. 

Altrettanto impressio-

nante è rileggere i motivi 

per i quali fu deciso 

all’epoca di pubblicare 

informazioni e attività 

legate al mondo della di-

sabilità.         
continua a pag. 2 
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In un mondo che ancora 

non conosceva i social 

era di vitale importanza 

far conoscere le attività 

dell’associazione e dif-

fondere la cultura della 

disabilità sia fra i soci 

che nella comunità e 

nelle istituzioni, stimo-

lando i rapporti di col-

laborazione con tutti gli 

attori della società civile. 

 

Fra i temi trattati nel 

1993 con un linguaggio 

meno “politicamente 

corretto” (la parola di-

sabile era ancora poco 

usata si usava il più ru-

de handicappato), tro-

viamo un’esperienza le-

gata al mondo della scuola, la denuncia per le difficoltà di accesso a percorsi sanitari adeguati, infor-

mazioni su leggi che agevolano familiari di persone disabili, notizie sui mercatini per raccolta fondi. 

Tutti argomenti che ritroviamo anche oggi. 

 

Significa forse che nulla è cambiato? Il tentativo di portare all’attenzione dell’opinione pubblica i 

problemi di chi vive con la disabilità è fallito? Basta guardarsi intorno per capire che non è così. Oggi 

è tutto più veloce e certe conquiste sembrano scontate ma se ci estraniamo un attimo dal quotidiano e 

proviamo a confrontare la società di trent’anni fa con quella di oggi non possiamo che constatare co-

me ci sia molta più sensibilità, attenzione e consapevolezza verso le persone disabili. 
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Come associazione 

siamo stati testimoni 

in prima persona dei 

passi avanti compiuti 

tra mille difficoltà 

nella scuola (gruppi 

inclusione e progetti 

specifici), nell’accesso 

ai servizi sanitari 

(progetto PASS), 

nell’avvio di progetti 

lavorativi (Centro Il 

Faro), nel riconosci-

mento di percorsi di 

vita autonoma (Casa 

Viola e Casa Humani-

tas - Fondazione Ora 

Con Noi). 

 

E’con questo sentimento che ancora portiamo avanti quanto ci eravamo prefissati nel 1993, convinti 

che ci sia ancora bisogno di tenere viva periodicamente l’informazione sulle attività dell’associazione. 

Per noi è un modo per guardarci dentro, ricapitolare quanto fatto e capire se la strada che stiamo per-

correndo è quella giusta. 

 

Ringraziamo tutti quelli che negli anni hanno collaborato alla pubblicazione del nostro notiziario e 

aspettiamo chiunque voglia darci una mano per continuare a diffondere il nostro messaggio. 
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l 18 ottobre scorso, presso l’Università di Firenze, Patrizia Frilli 

presidente della nostra Associazione, e Giulia Magnatta, della 

Fondazione OraconNoi, sono state invitate a partecipare a una 

lezione sulla diversità dal tema “Pedagogia della famiglia e sostegno 

alla genitorialità” della professoressa Clara Silva. Tema molto inte-

ressante far conoscere la disabilità e i problemi che affrontano i ra-

gazzi e le loro famiglie. Fare partecipi di questioni sconosciute la 

maggior parte delle persone, rendono questi interventi molto istrut-

tivi, avvicinano anche i giovani al volontariato e li rendono più consa-

pevoli delle diversità. Di seguito alcune riflessioni degli studenti sul-

la lezione. 

 È stato un incontro ricco di spunti di riflessione. Un alle-

namento per sviluppare l'empatia e per mettersi nei panni 

dell'altro come l'esercizio di entrare in comunicazione con 

una persona non- verbale. La testimonianza ci ha trasmesso le 

emozioni che provano come la rabbia e la frustrazione, ma 

soprattutto il coraggio. Il coraggio di mostrarsi, di chiedere 

aiuto, di farcela in autonomia; il coraggio e la tenacia a non ri-

nunciare mai. Grazie! 

 L’intervento dell’Associazione CUI I ragazzi del Sole è sta-

to molto interessante, ma soprattutto fonte di riflessione. Spes-

so l’atteggiamento delle persone, nei confronti di coloro che 

sono disabili è negativo o non vengono considerati o vengono 

trattati come se fossero diversi. Alle volte succede il contrario, 

vengono manifestati atteggiamenti che si basano principal-

mente sulla pietà. Grazie a questo intervento, possiamo com-

prendere che colui che è disabile può dare agli altri amore, ca-

lore, affetto, ma soprattutto umanità. 

 L'incontro mi ha fatto conoscere più approfonditamente la 

miriade di aspetti che circondano la vita di una persona con 

disabilità. Sono rimasta molto colpita da come i primi volon-

tari fondatori dell'associazione abbiano avuto la grinta di far 

nascere il tutto dal nulla, essendo stati abbandonati comple-

tamente dalle istituzioni. Grazie a questo incontro ho avuto 

anche la possibilità di conoscere il punto di vista dei genitori 

di figli portatori di disabilità, le loro emozioni e soprattutto le 

loro paure e speranze per il futuro dei propri figli. Credo che 

questo incontro sia stato molto pertinente con i temi trattati 

nel corso. 

 Questo incontro oltre ad essere stato interessante e for-

mativo, mi ha "aperto gli occhi" su cosa sia la disabilità; è stato 

illuminante ascoltare l'esperienza personale di una persona 

che ha toccato con mano cosa vuol dire avere a che fare con 

una persona con disabilità. E' proprio grazie a queste associa-

zioni che questi individui potranno riuscire a diventare auto-

nomi e capaci di vivere nella nostra società. Quindi mi sento di 

dire "grazie", ma soprattutto, "grazie" a quei genitori che han-

no e danno la forza di andare avanti e di affrontare le difficol-

tà che si possono presentare durante gli anni. 

I 



             5                                                                                                                                                                                                                      i ragazzi del sole 

 

 Prima di questo incontro avevo già sentito parlare della disabilità a scuola e credevo di sapere quali 

termini utilizzare e le definizioni dei vari concetti legati al mondo della disabilità. In realtà mi sbagliavo 

perché mi ero completamente dimenticata di che cosa fosse la disabilità e che era l'intreccio tra caratteri-

stiche del soggetto, l'attività e i fattori ambientali. Contemporaneamente ho riscoperto i concetti di me-

nomazione ed handicap ma soprattutto ho imparato che non si dice "disabile" ma "persona con disabili-

tà" perché indica che una persona ha una disabilità ma non la caratterizza del tutto. Poi ho imparato che 

se vediamo una persona con disabilità in difficoltà dobbiamo domandargli se ha bisogno d'aiuto e non 

imporci noi di nostra iniziativa e bisogna metterlo in condizione affinché faccia del suo meglio. 

 L'incontro è stato formativo ed informativo, sono state presentate sfaccettature del mondo delle per-

sone con disabilità e delle loro famiglie che molti non conoscono. Mi è piaciuto molto il progetto "dopo 

di noi" che permette alle famiglie di lasciare un futuro sicuro ai propri figli, realtà che fino ad oggi era 

impossibile. 

 E’ stata una lezione formativa ma soprattutto riflessiva che ha permesso di immedesimarsi in un tema 

così complicato come quello della disabilità e tutto ciò che ne consegue. La lezione ci ha permesso di 

comprendere quali difficoltà si possono incontrare quando ci si interfaccia con la disabilità: emozioni, 

perplessità, difficoltà gestionali. 

 È stato un'incontro molto riflessivo. Molte famiglie non vogliono  accettare la disabilità del figlio ma 

nemmeno la loro autonomia nelle scelte in una vita indipendente e sentimentale e per questo spesso 

tendono a trattenerli in casa facendogli vivere una vita spoglia e solitaria. Ma grazie a queste associazio-

ni, alle esperienze che fanno all'interno di esse, diventano più autonomi e capaci di vivere una vita inte-

grata nella società. 

 È stato un incontro davvero speciale e molto interessante che mi ha portato ad interessarmi al mondo 

della disabilità. Capiamo quanto possa essere impegnativo essere genitori soprattutto di un ragazzo di-

sabile che ha bisogno di attenzioni specifiche. Fortunatamente al mondo d’oggi esistono dei progetti e-

ducativi, dei percorsi e dei luoghi dove questi ragazzi possono stare in compagnia e svolgere determina-

te attività grazie all’aiuto dei volontari che svolgono un ruolo fondamentale per i ragazzi. Sono il loro 

punto di riferimento. 

 È stato un incontro molto coinvolgente e riflessivo. Non mi ero mai soffermata così a lungo su il tema 

affrontato, perché per fortuna o meno è una realtà distante dalla mia, ecco è proprio questa distanza che 

l’associazione ha voluto sottolineare, in realtà ci ha fatto vedere che questi ragazzi hanno gli stessi nostri 

interessi, passioni, sogni e con degli aiuti possono diventare in parte autonomi. Menomale esistono per-

sone e associazioni come loro, perché spesso per le persone qualunque è più facile girare lo sguardo al-

trove, finché non ti riguarda da vicino. Ecco sono molto contenta di questo incontro perché mi sono im-

medesimata in questi ragazzi problematici e anche nelle loro famiglie. Mi ha fatto guardare “dall’altra 

parte”. 

 Fonte di riflessione è stata la presa di consapevolezza della difficoltà che i ragazzi con disabilità pos-

sono riscontrare nella vita quotidiana, in particolare anche negli ostacoli che possono incontrare nella 

semplice comunicazione. Interessante è stata, a tal proposito, la dimostrazione pratica che ha messo in 

evidenza sia il senso di colpa che può nascere in colui che utilizza una modalità di comunicazione diffe-

rente sia l'iniziale disorientamento di coloro che tentano di cercare un modo di decodificazione della 

modalità linguistica. Inoltre, il racconto dei vari progetti e viaggi effettuati dall'associazione mi ha per-

messo di comprendere come e quanto sia importante sostenerli e supportare le famiglie sin dalle prime 

fasi dello sviluppo del bambino e soprattutto come un’attività che ai miei occhi può apparire banale sia 

invece per altri di grande valore. 

 Dobbiamo considerare la disabilità come una caratteristica di alcune persone, quindi non dobbiamo 

negargli un trattamento adeguato, cercando di operare nella rimozione degli ostacoli che tali persone 

devono affrontare. E' stato un incontro coinvolgente e utile facendomi entrare in contatto con una realtà 

"inconsueta". 
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o scorso 15 ottobre abbiamo partecipato con gioia ed immenso piacere ad una cena di solida-

rietà, organizzata dal Gruppo Iniziative per Sant’Angelo, il cui ricavato è stato donato alla no-

stra Associazione. 

E’ stato veramente bello ed emozionante ritrovarsi tutti insieme dopo tanto tempo di forzato iso-

lamento: abbiamo cenato, ci siamo divertiti, abbiamo cantato, ci siamo abbracciati. 

Il nostro amico Andrey con gran disinvoltura ci ha intrattenuto come un vero showman per poi far-

ci cantare  tutti insieme sulle note di “Io vagabondo”: un’emozione unica! 

In occasione di questa cena abbiamo 

salutato e ringraziato l’educatore 

Graziano Parrini, con l’aiuto del 

quale il nostro gruppo si è rafforza-

to e con cui abbiamo fatto un per-

corso di crescita unico e indimenti-

cabile: Graziano ci ha aiutato ad 

“alzarci” e ci ha accompagnato per 

mano alla scoperta di un linguaggio 

universale che ci permettesse di en-

trare in relazione con i nostri ragaz-

zi. Insieme abbiamo cercato di su-

perare l'atteggiamento fatalista e di 

rassegnata passività rispetto alla di-

sabilità dei nostri figli. Ci ha dato 

tante chiavi di lettura di comporta-

menti che non capivamo, facendo 

crescere in noi la consapevolezza 

che si possono creare intenzional-

mente condizioni favorevoli per 

migliorare la capacità di ascolto e 

di osservazione dell’altro e di noi 

stessi. Un ringraziamento speciale 

ad Eleonora, che ci ha sempre so-

stenuto con la sua dolcezza e delica-

tezza! 

Grazie di cuore agli organizzatori di questa bellissima serata, al gruppo musicale, ai cuochi, a tutti i 

volontari, che hanno lavorato senza sosta, a tutti coloro che hanno partecipato. 

La vostra generosa donazione ci aiuterà a portare avanti i nostri progetti per modificare ed eliminare 

barriere  fisiche, organizzative e soprattutto mentali e permettere a ragazzi con disabilità di parteci-

pare ad attività ricreative pensate in modo adeguato per accoglierli. 

Grazie al vostro aiuto continueremo la diffusione dei progetti di sensibilizzazione nei confronti della 

disabilità, proseguendo il lavoro di valorizzazione dell’unicità che contraddistingue ciascuno di noi 

e contribuendo così a diffondere una sempre maggiore cultura dell’inclusione. 

Grazie per averci fatto sentire meno soli! 

L 

Pagine 6-7-8-9 a cura di Daniela Rocca, CUI di Campi Bisenzio 
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 omenica 13 novembre si è tenuto 

a Spazio Reale a San Donnino un 

evento organizzato dall’Ufficio 

diocesano per la Pastorale delle persone 

con disabilità dell’Arcidiocesi di Firenze. 

E’ stata una bella occasione di scambio di 

esperienze, un confronto tra famiglie con 

figli disabili, comunità parrocchiali, asso-

ciazioni che operano nel mondo della di-

sabilità e docenti di religione. 

 

Durante il convegno sono risuonate im-

portanti parole: uscire, conoscere, cambia-

re, ascoltare, accompagnare, accogliere, 

integrare per arrivare sempre di più ad 

un vero senso di appartenenza di ognuno 

di noi. E’ doveroso garantire alle persone 

con disabilità l’accesso agli edifici e ai 

luoghi di incontro, rendere accessibili i 

linguaggi e superare barriere fisiche e 

pregiudizi, ma è altrettanto importante 

ascoltare il desiderio, lavorare sui deside-

ri, come ci ha giustamente ricordato suor 

Veronica Donatello. 

 

E’ emersa la volontà di collaborare sem-

pre di più al fine di creare una rete che 

faciliti l’inclusione. Rispondere ai bisogni 

delle persone con disabilità è un dovere 

della comunità civile e di quella ecclesiale 

e come spiega papa Francesco: 

“generare e sostenere comunità inclusive si-

gnifica eliminare ogni discriminazione e sod-

disfare concretamente l’esigenza di ogni per-

sona di sentirsi riconosciuta e di sentirsi par-

te. Non c’è inclusione, infatti, se manca 

l’esperienza della fraternità e della comunione 

reciproca. Non c’è inclusione se essa resta uno 

slogan, una formula da usare nei discorsi poli-

ticamente corretti, una bandiera di cui appro-

priarsi. Non c’è inclusione se manca una 

conversione nelle pratiche della convivenza e 

delle relazioni.”… “Ogni persona è unica e 

irripetibile e ogni volto escluso è un impove-

rimento delle comunità“….Voglia il Cielo che 

alla fine non ci siano più “gli altri”, ma solo 

un “noi”! 

D 
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o scorso 1° dicembre il Coordinamento DIPOI ha organizzato, in collaborazione con il Cesvot, 

un interessante Webinar avente come oggetto “L’orientamento scolastico in ingresso e in usci-

ta”, a cui hanno partecipato come relatori, dando il loro prezioso contributo, il Prof. Pierpaolo 

Infante, referente Reg. inclusione MIM-USR Toscana, la Prof.ssa Michela Lupia, referente Inclusione 

alunni disabilità UST di Pisa, la Prof.ssa Sandra Capparelli, Dir. Scolastico Liceo Statale G. Carducci 

Pisa. 

 

Il Prof. Infante ha parlato delle azioni del sistema regionale per un orientamento esclusivo: molto 

spesso la famiglia dello studente con disabilità sceglie la scuola secondaria superiore di secondo gra-

do basandosi sulla presenza di laboratori e spazi inclusivi, senza però tener conto delle aspirazioni e 

dei desideri dello studente. Sarebbe più corret-

to tener conto delle attitudini dei nostri ragaz-

zi/ragazze per costruire un percorso persona-

lizzato, cioè che guardi alla “persona” e ai suoi 

talenti, potenziare le competenze, lavorando su 

quello che c’è, non su quello che manca: “Un 

buon educatore rinforza le cuciture, non mette 

le toppe”. Devono essere adottate soluzioni 

strategiche mirate e anche la scelta di un ausilio 

digitale deve essere ben ponderata. 

 

La Prof.ssa Michela Lupia, con il suo interven-

to, ha fatto delle riflessioni per un orientamento 

efficace dal PEI al Progetto di vita, evidenzian-

do che con la Delibera della Giunta Regionale 

n. 1055 dell’11 ottobre 2021 la Regione Toscana 

ha approvato il modello regionale di presa in 

carico della persona con disabilità ed i relativi 

strumenti, procedure e metodologie: la scheda 

di accesso e segnalazione del bisogno (Allegato 

A), la scheda anagrafica (Allegato B), la scheda 

di valutazione delle dimensioni di vita afferenti 

all’area sociale (Allegato C), il questionario del-

le opportunità e della qualità di vita (Allegato 

D), il modello di valutazione dell’Adattamento 

Domestico per l’Autonomia (ADA) (Allegato 

E), la procedura di definizione del Profilo di 

funzionamento (Allegato F), la scheda di defi-

nizione del Progetto di vita (Allegato G). Viene 

così superata l’equazione tra il PEI e il Progetto 

di Vita, che può essere visto con una prospetti-

va più vasta che amplia la progettazione indi-

viduale nello spazio e nel tempo. 

L 
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La Prof.ssa Lupia ha parlato della nascita del gruppo di lavoro “Orientamento e progetto di vita”, 

all’interno del GLIP, per cercare di dare una risposta alle criticità individuate, descrivendo anche le 

strategie adottate per dare una risposta ai bisogni del territorio: 

 
CRITICITA’ STRATEGIE 

La mancanza del progetto individuale Definizione e sperimentazione del nuovo modello 

L’eccessiva concentrazione di alunni con disabilità in 
alcune scuole e la mancanza di alunni con disabilità in 
altre 

Incontri di confronto fra scuole del primo e del secondo 
ciclo in fase di orientamento e di raccolta iscrizioni: di-
cembre-gennaio / Monitoraggio nella 
prima fase delle iscrizioni 

La concentrazione di offerta formativa inclusiva in al-
cuni istituti (risorse umane e materiali) 

Potenziamento delle risorse umane e materiali / Diffu-
sione di buone prassi e di esperienze di didattica labora-
toriale / Ampliamento della didattica laboratoriale e po-
tenziamento dell’offerta formativa e inclusiva degli istitu-
ti superiori 

Carenza di informazione riguardo alle caratteristiche 
dell’offerta formativa degli istituti del territorio (fa-
miglie e UVM) 

Definizione di strumenti descrittivi su offerta formativa 
e inclusiva 

Carenza di strumenti efficaci per valutare le compe-
tenze in linea con il principio di autodeterminazione 

Profilo di funzionamento su base ICF 

Competenze, in linea con il principio di autodeter-
minazione  

Definizione e sperimentazione di nuovi strumenti nelle 
scuole secondarie di primo grado  

Carenza di forme di accompagnamento e  supporto per 
le famiglie 

Presenza delle Associazioni 

 

Il gruppo di lavoro “Orientamento e progetto di vita” assume una configurazione stabile, preveden-

do azioni periodiche e sistematiche di coordinamento e supporto delle istituzioni scolastiche del pri-

mo e del secondo ciclo, prevede incontri periodici (come GLIP o come tavolo di lavoro), definisce, 

concordandoli, precisi “orientamenti per il progetto di vita” negli Accordi di Programma, attualmen-

te in fase di rinnovamento e rielaborazione. 

 

La Prof.ssa Capparelli ha parlato della diffusione delle buone prassi per un’azione di sistema e ha  de-

scritto il progetto “Un ponte per tutti” realizzato presso il Liceo Pedagogico G. Carducci di Pisa. 

Tra i problemi emergenti la Dirigente Scolastica segnala: 

 eccessivi numeri di iscrizione presso alcune scuole con compromissione della qualità 

dell’Offerta Formativa; 

 richiesta frequente di aula personale; 

 assenza di progetto individuale che dovrebbe precedere la scuola e del profilo di funzionamento; 

 PCTO= Progetti ponte/possibili progetti di vita per alunni più deboli; al momento solo luoghi si-

curi, non luoghi di tutti; 

 necessità di strutturare una rete territoriale stabile; 

 graduale superamento dei luoghi protetti per alunni meno deboli; 

 formazione in servizio costante; 

 informazione e formazione per le famiglie. 

 

All’interno della scuola tanto è stato fatto per favorire l’inclusione degli studenti con disabilità, ma 

c’è ancora tanto lavoro da fare. E’ importante trovare strategie per cercare di combattere l’abbandono 

scolastico soprattutto in presenza di una disabilità psichica e sensoriale. E’ in atto un processo 

di trasformazione  sociale e culturale, che necessita di molto tempo. Ruolo fondamentale sarà ricoper-

to dai docenti che  dovranno essere i mediatori culturali dell’inclusione scolastica. 



             10                                                                                                                                                                                                                      i ragazzi del sole 

 

            CCCaaasssaaa   VVViiiooolllaaa   
 

 

 

 

 
 

Ragazze 
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e Casa Amica 

 

   

CCCaaasssaaa   Amica   
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Buon 

Natale 
e 

Felice 

2023 
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Marco Pelagatti 

 

ebbene il periodo più florido dal punto di vista produttivo sia alle spalle e siamo ormai en-

trati nel rigido inverno, negli ultimi mesi abbiamo avuto il piacere di accogliere nello 

splendido spazio di “Orti in Città” tanti nuovi amici. 

 

Le iniziative legate al mondo della scuola, per incentivare tra i giovani la cultura della solidarietà 

e del volontariato, ci hanno fatto incontrare con gli alunni ed i professori della 3E della scuola 

Rodari dell’I.C. Rossella Casini di Scandicci. 

 

 

Il gruppo della classe media 3E della Scuola Rodari di Scandicci 

 

I ragazzi ed i loro docenti hanno trascorso una mattinata intensa facendo conoscenza con la storia 

della nostra associazione, intrattenendosi con i nostri volontari e collaborando fattivamente ai la-

vori dell’orto. Strepitoso e risolutivo il loro intervento di ripulitura nell’area dedicata alle zucche, 

premiato con una merenda a base di marmellata di mele cotogne. 
 

Anche altri giovani studenti da circa tre mesi hanno iniziato a frequentare nei pomeriggi del martedì lo 

spazio dell’ex giardino di Villa Doney. 

S 
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Sono alcuni bambini (nelle foto) che frequentano il Cen-

tro Allenamente di Scandicci. 

Nel loro percorso educativo è stato inserito anche un 

“momento orto, come strumento per ampliare le cono-

scenze e sperimentare nuove abilità godendo di un am-

biente tranquillo all’aria aperta. Devo personalmente 

ringraziarli perché è solo grazie alle loro targhette, con 

scritte e immagini, che ho imparato finalmente a non 

confondere l’origano con il timo. 

Al momento la collaborazione con il Centro Allenamen-

te coinvolge circa una decina di ragazzi con questo nuo-

vo gruppo che va ad aggiungersi a quello degli adole-

scenti che già si dedica all’orto ogni giovedì pomeriggio.  

Ultimi ma non meno importanti sono i nostri nuovi vo-

lontari. Da fine settembre sono state svolte circa 30 ore di 

lavoro da alcuni dipendenti dei gruppi Kering Corpora-

te Italia e Saint Laurent Italia nell’ambito del program-

ma di volontariato aziendale promosso da queste ditte 

tramite la piattaforma Wenabi. 

Un modo nuovo ed interessante di sostenere progetti ed 

iniziative a scopo sociale consentendo alle persone di 

dedicarsi ad attività completamente al di fuori delle pro-

prie competenze lavorative. Uscire dalla propria routine 

e dalla propria zona di comfort stimola le capacità di re-

lazione e la voglia di mettersi in gioco, attiva altri modi 

di vedere i problemi e consente una crescita generale che 

solitamente poi il dipendente riporta anche nel proprio 

lavoro in azienda. 

Come associazione vogliamo ringraziare queste grandi 

imprese che hanno ritenuto i nostri progetti meritevoli di 

attenzione e sostegno, e tutti i volontari che stanno ade-

rendo. Capita spesso che oltre alle ore di lavoro ci regali-

no anche i loro sorrisi ed il loro affetto. Si stanno creando 

insomma sinergie interessanti che speriamo possano in-

tensificarsi ed ampliarsi nel prossimo futuro.  

 

Buon orto a tutti! 



             14                                                                                                                                                                                                                      i ragazzi del sole 

 

Patrizia Frilli 

 

rande la mia meraviglia quando ho 

ricevuto una mail come rappresen-

tante del Coordinamento Toscano 

del DIPOI, che mi invitava al primo Open 

Meeting “I Grandi Ospedali Italiani si con-

frontano per fare Sistema”. Il Coordinamento 

DIPOI era stato inserito fra i partner 

dell’evento. 
 

Questo sarà un appuntamento annuale che 

vedrà come evento nazionale uno dei Grandi 

ospedali italiani nelle vesti di ospite organiz-

zatore; il primo è stato quello organizzato il 

17 e 18 novembre con l’Azienda Ospedaliera  

Universitaria  di Careggi. 
 

Sono state due giornate intense organizzate 

con plenarie e vari tavoli tematici. Io ho par-

tecipato al laboratorio “Progettare con i pa-

zienti, la risposta di un ospedale universita-

rio ai bisogni di salute delle persone fragili e 

vulnerabili”. 

 

Durante l’incontro si è discusso di un nuovo 

progetto sulla donna e le sue tappe di vita e 

del progetto PASS della Regione Toscana 

“Percorsi Assistenziali per Soggetti con biso-

gni Speciali”. 

 

In particolare il progetto PASS ci vede prota-

gonisti sia come associazione CUI I Ragazzi 

del Sole, sia come Coordinamento Toscano 

DIPOI, poiché sappiamo le difficoltà che le 

famiglie dei disabili possono avere per una 

visita o un ricovero dei loro figli disabili e 

stiamo collaborando attivamente con la Re-

gione Toscana. 

 

La partecipazione delle Associazioni a quel 

tavolo dimostra quanto sia importante la 

presenza degli utenti e le osservazioni  degli 

stessi per migliorare i servizi sanitari. 

G 
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Gruppo ex-insegnanti 

 

nche quest’anno, grazie alla colla-

borazione con il gruppo delle ex-

insegnanti la nostra associazione, 

in occasione delle festività natalizie, pro-

muove nelle scuole del territorio i labora-

tori per la realizzazione del presepe. 

 

I lavori dovranno essere il mezzo per crea-

re un clima inclusivo all’interno della clas-

se ed anche fuori con il coinvolgimento 

delle famiglie con l’obiettivo di ridare va-

lore alla tradizione del presepe. 

 

Ai lavori delle scuole si uniranno anche 

quelli dei ragazzi e delle ragazze 

dell’associazione CUI I Ragazzi del Sole e 

dei nonni della Congregazione Sorelle 

Apostole della Consolata. 

 

 

 

 
Tutti i presepi saranno esposti dal 22 di-

cembre presso lo spazio della Fabbrica dei 

Saperi in piazza Matteotti a Scandicci (i-

naugurazione alle ore 11 con il sindaco 

Fallani). 

 

Da quest’anno collaborerà all’evento an-

che l’Associazione Italiana Amici del Pre-

sepio sede di Firenze-Prato, molto attiva 

in questo periodo (vedi locandine qui a la-

to) che arricchirà tutte le installazioni rea-

lizzate con “la luce della pace di Betlem-

me”. 

 

Alla fine della mostra i lavori partecipe-

ranno al concorso “Capannucce in città” 

della diocesi di Firenze con festa e pre-

miazione per tutti nella Basilica di San 

Miniato a Monte. 
 

A 
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isto il successo riscosso l’anno passato anche per que-

ste festività sono tornate le palline di Natale di Fon-

dazione Ora Con Noi!!! Rinnovate nei colori, con una gra-

fica tutta nuova ed accattivante ma con le medesime finali-

tà: sostenere i nostri progetti per le persone con disabilità di 

Scandicci e Firenze e, allo stesso tempo, presentarli a chi 

ancora non conosce la nostra organizzazione. Le palline di 

Natale come di consueto vengono cedute in cambio di una 

donazione di 5 euro, una piccola cifra per un grande gesto 

d’amore. 

 
roprio in occasione della campagna natalizia, per aiu-

tarci a farci conoscere a sempre più persone abbiamo 

avuto il piacere e l’onore di avere il sostegno di Andrea 

Muzzi che in Casa Humanitas ha girato un breve video as-

sieme ai nostri ragazzi che ci permetterà di far conoscere le 

nostre attività e le nostre splendide palline di Natale ad un 

pubblico sempre più ampio. Il celebre attore e regista to-

scano è stato piacevolmente colpito da Casa Humanitas e 

dall’approccio che adottiamo al tema del “Dopo di Noi” e 

si è reso disponibile a farci da testimonial anche in altre fu-

ture occasioni. 

 
on il progetto “Un tuffo anche per noi!” abbiamo 

vinto il bando “I Care” indetto da Publiacqua che 

quindi ne co-finanzierà la realizzazione. Il progetto consiste 

in 3 lezioni settimanali di nuoto e acquaticità rivolto a 

persone con disabilità e si svolgerà nelle giornate di vener-

dì e sabato presso la piscina Le Bagnese a Scandicci. Le le-

zioni saranno rivolte in particolar modo agli utenti dei 

progetti di Fondazione Ora Con Noi e CUI ma saranno a-

perte, previa prenotazione, anche a persone esterne purché 

provviste di opportuno certificato medico. Una nuova 

splendida opportunità di crescita delle proprie capacità 

messa a disposizione ai nostri ragazzi nell’ambito di una 

partnership virtuosa fra profit e non profit. 

 
d ottobre, dopo la pausa estiva, è ripartita “Casa A-

mica”, l’appartamento dell’Isolotto centro dei nostri 

progetti di autonomia abitativa.  Come prima cosa sono ri-

partiti i fine settimana, 6 ore al giorno il sabato pomeriggio 

o la domenica mattina, che vedono la partecipazione di 

una ventina di utenti a rotazione. Da novembre poi sono 

iniziate anche le settimane di residenzialità, fra il lunedì e il 

sabato, con la presenza di 5 utenti a settimana. 

V 

P 

C 

A 
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Un dono molto gradito 
 

empo fa stavamo pensando a quali e quanti acquisti dovevamo 

fare per le case dove risiedono i nostri ragazzi. Ed ecco che im-

provvisamente è arrivato un aiuto provvidenziale. 

L’azienda McCormick Flavour Solutions / Enrico Giotti S.p.A., 

leader nel settore di aromi, estrattici e succhi con sede in via Pisana 

a Scandicci verso Lastra a Signa, ci è  venuta in soccorso. Cono-

scendo la nostra storia e su quanto facciamo nel territorio, ci ha 

contattato comunicandoci che ci avrebbero fatto una donazione per 

le nostre attività. 

Una sorpresa bellissima. I televisori di Casa Humanitas di Badia a 

Settimo, dove risiedono dieci ragazzi disabili, e di Casa Viola a Ca-

sellina, che ospita altri 5 ragazzi e ragazze, erano ormai vecchi e i-

naffidabili. Pertanto abbiamo provveduto a destinare la somma che 

ci è arrivata dalla McCormick/Giotti all’acquisto di due smart tv e 

relativi modem. Inoltre abbiamo provveduto all’acquisto di due 

mobili per le nuove tv e di un paio di armadi. 

Grazie alla McCormick/Giotti, sempre vicino alla nostra associa-

zione. Grazie a nome dei ragazzi che sono stati felicissimi per le 

nuove tv. Un bel regalo arrivato per festeggiare insieme un bellis-

simo Natale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

T 

Anche quest’anno siamo stati 

presenti insieme ai volontari 

di Humanitas alla fiera di 

Scandicci con la nostra storica 

friggitoria. E’ stato un succes-

so anche grazie al bel tempo 

che ci ha accompagnato per 

tutti i giorni della Fiera, e 

all’organizzazione serale con i 

gruppi canori che ci hanno al-

lietato durante le merende-

cena. Un ringraziamento ad 

Humanitas per il supporto 

che ha voluto darci anche 

quest’anno ed a tutti i volon-

tari che si sono avvicendati fra 

farina, olio e salumi vari, con 

una menzione particolare per 

Sandra e Giampiero che per 

10 giorni si sono dedicati 

completamente all'organizza-

zione della friggitoria. 
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L’équipe del Faro 

 

l Centro Diurno Il Faro è un centro di so-

cializzazione, osservazione ed orienta-

mento al lavoro volto al riconoscimento di 

potenzialità e capacità di ogni persona attra-

verso esperienze pratiche, formative ed emo-

tive. Il fine è quello di creare un’opportunità 

di inserimento lavorativo. 
 

Il fotoromanzo “L’Ombra del Faro” nasce 

come progetto univoco volto all’integrazione 

di tutte le attività per un unico fine, quello di 

dare a tutti i soggetti coinvolti la possibilità 

di contribuire con le proprie risorse alla co-

struzione di una storia in cui si interpreta un 

ruolo diverso dal proprio. 
 

Tutta la stesura del testo è stata condivisa e 

strutturata con l’èquipe e i fruitori del centro 

diurno, con i quali sono stati definiti anche i 

ruoli da interpretare e costruite le scenogra-

fie con i mezzi a disposizione del centro. E’ 

stata importante la collaborazione con alcune 

aziende del territorio, che hanno permesso di 

arricchire con materiale donato le nostre foto.  
 

E’ stata un’esperienza formativa che ha dato 

a tutti la possibilità di vedere quanto si può 

entrare in una realtà diversa dalla nostra ed 

essere capaci di viverla appieno. 
 

Nel mese di novembre si sono tenuti gli O-

pen Days, è stata l’occasione per presentare il 

fotoromanzo: quattro giornate ricche di emo-

zioni e soddisfazioni. I visitatori hanno avuto 

modo di vedere e conoscere le attività che 

vengono svolte quotidianamente e proprio 

come nella storia è stato tutto ambientato nei 

primi del ‘900. Infine è stata creata la possibi-

lità per chi volesse di farsi fare una foto ri-

cordo in stile d’epoca. 
 

Altri progetti attendono il Centro Diurno Il 

Faro: il 16 gennaio alle ore 10.00 presso il tea-

tro Florida si terrà una lezione aperta di gin-

nastica in collaborazione Esperidi Centro 

Danza; a giugno poi si terrà uno spettacolo 

teatrale. 

I 
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SSaaggrraa  ddeeggllii  AAnnttiicchhii  

SSaappoorrii  aa  LLaassttrraa  aa  SSiiggnnaa  
 

Ospitati nelle belle stanze dello Spedale di 

Sant’Antonio alla Lastra, abbiamo partecipato 

l’8, il 10 e l’11 dicembre alla 28.a Sagra degli 

Antichi Sapori. 

I banchi del CUI e di Fondazione OraconNoi, 

assieme ad altre associazioni del territorio, 

hanno fornito informazioni sulle proprie attivi-

tà e fatto raccolta fondi con i mercatini natalizi. 

Ringraziamo coloro che ci sono venuti a trovare 

nonostante il tempo poco clemente. 
 

 

I MERCATINI 

CChhee  bbeellllaa  nnoovviittàà  ppeerr  iill  22002233!!  
 

Quest’anno, in occasione delle Festività Natalizie, 

l’Associazione ha pensato di fare cosa gradita ai soci, ai vo-

lontari, agli amici stampando un Calendario 2023. Il Calen-

dario è a disposizione nella sede del CUI a 5,00 euro. 

 

 

FFeessttaa  ddii  NNaattaallee  

aa  BBaaddiiaa  aa  SSeettttiimmoo  

 
 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

Domenica 4 dicembre a Badia a Settimo si è 

svolta la manifestazione “Il Natale nella Pia-

na di Settimo” organizzata da Humanitas 

Scandicci e dalla Proloco. 

 

Anche il CUI è stato presente con il mercatino 

per la raccolta fondi. Grazie ai volontari che 

hanno gestito il gazebo e a tutte le persone 

che sono venute a trovarci e a sostenerci. 

 

Particolarmente gradita la visita dei nostri 

“amici” di “Casa Humanitas” in libera uscita. 
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Fiera del Bestiame alla Ginestra 
 

La Fiera della Ginestra è ripartita. L’associazione del “Paese ritrova-

to” ha organizzato la 13.a edizione della Fiera del Bestiame. Bambini 

e famiglie hanno potuto vedere tante razze diverse di animali della fatto-

ria, assistere a spettacoli e assaggiare prodotti della filiera corta. 

Il CUI è stato presente  con due banchini, uno dedicato alla pesca di be-

neficenza e l’altro con i prodotti dell’orto. Il nostro cavallo di batta-

glia,la zucca gialla, era accompagnata da altre freschissime verdure e 

dalle marmellate fatte dai nostri volontari. 

Un ringraziamento, va a tutti coloro che si sono dati da fare perché tut-

to fosse perfetto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 
 

Hai mai pensato di dedicare un po’ del tuo tempo? Diventa Volontario! 

Hai trovato quello che cercavi! Mettiti in gioco con noi! 
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Farai del bene agli altri. Misurerai le tue ca-

pacità nell’affrontare situazioni nuove. Ac-

crescerai la tua autostima. Aumenterai la 

capacità di rapporto con il prossimo. Se  sei  

un  giovane, otterrai  attestazione di credito 

per il  punteggio scolastico. 

 

Per info, telefona in sede allo 055.254419 

dalle 10:00 alle 12:30 dal lunedi al venerdi  

oppure invia una mail info@cuisole.it. 

 

 

 

 

 

 
 

 

GIARDINO DI VILLA DONEY. Via di Mosciano 

2, Scandicci zona Vingone 

 

SEDE. Via del Molin Nuovo 22, Scandicci 

 

CASA VIOLA. Vicolo Busoni 8, Scandicci zona 

Casellina 

 

CASA HUMANITAS. Via dell’Orto 7/C Scan-

dicci zona Badia a Settimo 

 

CASA AMICA. Via Pio Fedi, Firenze 
 

 

I MERCATINI 

http://www.cuisole.it/
mailto:info@cuisole.it

